
Galaxy View, il megatablet di Samsung.

Di Zeus News.

Con lo schermo Full HD da 18,4 pollici è praticamente un televisore touchscreen.

Più che un tablet grande sembra un televisore piccolo: il Galaxy View, una delle ultime creazioni di Samsung, è un dispositivo dalla diagonale di ben 18,4 pollici: difficile anche solo pensare di tenerlo in tasca, o portarlo con sé senza fatica.

Basato su Android 5.1.1 con le note personalizzazioni di Samsung, pesa 2,65 kg e offre una risoluzione di 1.080x1.920 pixel. Al suo interno c'è un processore Exynos 7580 octa-core a 1,6 GHz con 2 Gbyte di RAM, mentre la memoria interna è di 32 o 64 Gbyte (espandibile via microSD fino a 218 Gbyte).

Non mancano una fotocamera frontale da 2,1 megapixel né il supporto alla connettività Wi-Fi 802.11a/b/g7n7ac, Bluetooth 4.1 e 4G né una porta microUSB 2.0. La batteria, da 5.700 mAh, promette un'autonomia fino a 8 ore se si usano file multimediali e fino a 299 ore se si usa il Galaxy View soltanto per ascoltare musica.

L'interfaccia contiene icone per l'accesso rapido ai più diffusi servizi video, come YouTube, Netflix, Hulu, Twitch, CNN e CBS e grazie alla staffa integrata è possibile fare in modo che il megatablet stia "in piedi" da sé per usarlo davvero come televisore.

Il problema vero sembra però essere l'interazione. Scartata la possibilità di utilizzare il Galaxy View come compagno di viaggio a causa delle dimensioni e del peso, c'è anche la questione dell'utilizzo in casa, che non è così banale come si potrebbe pensare.

Un tablet, come anche il Galaxy View, è pensato per stare abbastanza vicino all'utente il quale, grazie allo schermo touch, con un dito può per esempio aprire un video dopo l'altro: pensiamo a com'è facile passare ore su YouTube saltando da un video di pochi minuti all'altro.

Il Galaxy View rende problematico questo modo di fare, che è peraltro molto diffuso: le sue dimensioni fanno sì che lo si voglia tenere a una certa distanza per gustarsi i video, ma la distanza ideale per il suo schermo è superiore alla portata delle braccia. La sensazione finale è quella di un televisore touch che permette di accedere a ogni contenuto che la Rete può offrire ma costringe anche ad alzarsi dalla poltrona o dalla sedia per cambiare canale, come succedeva agli albori della televisione.

Samsung deve essere conscia dello strano ibrido che ha creato, perché ha ideato l'app Galaxy View Remote ossia, in pratica, il telecomando: installata su un dispositivo con almeno Android 4.4.4 permette di controllare a distanza il Galaxy View.

Anche così, però, la vera destinazione del Galaxy View resta davvero misteriosa. A circa 650 euro (per la versione senza 4G) è davvero troppo costoso per essere un televisore da soli 18 pollici e, se è vero che grazie ad Android offre molto di più rispetto a un banale televisore, è anche vero che non si capisce in che modo lo si possa usare come tablet in maniera comoda: quanti di quelli abituati ad adoperare il tablet comodamente sdraiati sul divano o appollaiati in poltrona si sentirebbero mai a loro agio con questo mastodonte? A quel punto, un laptop offre di più e un prezzo paragonabile se non inferiore.

Al momento in cui scriviamo la data precisa del lancio in Italia non è stata ancora annunciata. Si sa tuttavia che il prezzo per la versione con connettività 4G LTE dovrebbe aggirarsi intorno ai 700 euro (50 euro più della versione con il solo Wi-Fi).
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